DIREZIONE CENTRALE PRESTAZIONI

DIREZIONE CENTRALE SISTEMI INFORMATIVI

Oggetto: Controlli RED 2006, modalità operative

A decorrere dal giorno 1/10/2007  viene inibita la funzione di inserimento e variazione dei codici errori da parte delle Sedi  al fine di consentire ai  CAF e agli altri soggetti autorizzati (da questo punto indicati genericamente CAF) di verificare su una base dati consolidata - secondo quanto previsto dal  Messaggio N. 019181 del 25/07/2007 – gli errori rilevati dalle Sedi che  sono così esonerate dall’onere di notificare agli stessi le dichiarazioni risultate errate.
Le Sedi sono, peraltro, invitate a informare dei contenuti del presente messaggio, con i mezzi ritenuti opportuni, i CAF interessati che operano localmente.

I CAF esporranno le loro osservazioni in merito agli errori segnalati direttamente alle Sedi le quali debbono definire localmente un punto di incontro per facilitare - attraverso la   fissazione di appuntamenti – l’esame della documentazione prodotta a supporto di una eventuale diversa valutazione degli errori già rilevati.
A partire dal giorno 8 ottobre c.a. saranno rilasciate dalla Direzione Sistemi Informativi le funzioni di modifica dei codici errori rilevati dalle Sedi
Sulle dichiarazioni classificate come errate potrà intervenire in variazione esclusivamente l’operatore che ha inserito il relativo codice errore attraverso:
a) La modifica del codice errore laddove la dichiarazione continui a risultare errata nonostante le precisazioni ricevute ma l’errore stesso risulti  diverso da quello originariamente inserito  
b) La eliminazione del codice errore laddove sulla base di documentazione prodotta dal CAF sia dimostrata l’inesistenza dell’errore, con conseguente correzione della pratica da errata (uno dei cinque codici) a corretta
L’interazione con i CAF e la conseguente attività di rettifica devono concludersi alla data del 23 ottobre.

Al fine di facilitare l’interazione con i CAF  si forniscono i seguenti chiarimenti, relativi alle diverse tipologie di errore, che rispondono anche a domande pervenute da alcune Sedi.
a. Stato civile errato. La correttezza dello stato civile  deve essere rilevata con  riferimento alla data  di acquisizione del modello RED 2006 da parte del CAF. Pertanto non può  essere considerato errato lo stato civile che, sulla base dei documenti esibiti dal CAF, risultava  essere all’epoca corretto;
b. Cod. fiscale errato.  il C.F non può essere considerato errato se il CAF è in grado di esibire un documento (es. tesserino codice fiscale) che permetta di verificare la corrispondenza con il dato  inserito dal CAF;
c. Errore trascrizione. il relativo codice di errore deve essere utilizzato in  caso di errata trascrizione dei dati da parte del CAF ovvero nel  caso in cui sia stato  inserito l’importo di un reddito in un rigo diverso rispetto a quello corretto;
d. Redditi certificati discordanti con il fisco provenienti da altro intermediario.  
Al fine di conoscere meglio le dinamiche sottese a tale tipologia di errore, il relativo codice è stato articolato nelle seguenti sotto fattispecie che sono attinenti alla documentazione esibita dal CAF 
1. Dichiarazione reddituale priva di documentazione
2. Dichiarazione reddituale supportata dalla sola dichiarazione di responsabilità del pensionato
3. Dichiarazione reddituale suffragata da documentazione; (es.  visura catastale che può portare alla corretta imputazione dei redditi della casa di abitazione o degli altri immobili)
e. Redditi certificati discordanti con il fisco provenienti dallo stesso intermediario. 
Per la modifica del codice errore è necessario che il CAF dimostri che il reddito dichiarato al fisco provenga da altro intermediario ovvero che non vi sia discordanza.
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